
Emanuele Carioni
di Annibale e di Canevisio Maria Faustina, nato il 20

novembre 1921 a Misano di Gera d'Adda, ivi residente

Tenente

Seconda Guerra Mondiale 1940-1945

chiamato alle armi il 27 febbraio 1941 ed in seguito inviato alla Scuola Allievi Ufficiali di
Complemento dell'Artiglieria a Nocera Inferiore, da dove uscì col grado di sottotenente nel
febbraio 1942 - assegnato dapprima al Col di Tenda, venne poi trasferito in Albania -
rientrato per partecipare al corso per ufficiali paracadutisti di Tarquinia e, terminato il corso,
venne trasferito in Sardegna nella Divisione Nembo di stanza a Decimomannu - dopo l'8
settembre riuscì a lasciare l'isola su un aereo diretto in Sicilia e, da lì, raggiunse Brindisi  per
mettersi al servizio del governo costituito da Badoglio - dal dicembre di quell'anno passò al
servizio degli Alleati, aderendo all'Organizzazione americana OSS (Office of Strategic
Service) - nella primavera del 1944 fu paracadutato in missione sui monti di San Giovanni
Bianco e raggiunse Milano per entrare in contatto con il C.L.N.  - individuato, arrestato e
tradotto nel carcere di San Vittore per la confessione resa sotto tortura da un compagno di
lotta, fu condotto nel campo di concentramento di Fossoli e, all’alba del 12 luglio cadde sotto
il piombo del plotone di esecuzione presso il poligono di tiro di Cibeno (Carpi) con altri 70
prigionieri, per rappresaglia, a seguito della morte di sette tedeschi uccisi da partigiani a
Genova - decorato di Medaglia d'Argento al Valor Militare alla memoria - sepolto a  Milano
nel Cimitero Maggiore di Musocco
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